
Ministero dell’Università e della Ricerca  

 
______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

BIENNIO ACCADEMICO DI II LIVELLO 

PROGRAMMI  

Dipartimento:  

Programma per l’esame di ammissione 

Codice (gruppo): Denominazione del corso di studi:

DCSL17 CORSO ACCADEMICO DI II LIVELLO IN CONTRABBASSO JAZZ

- La prova tende a verificare le abilità strumentali e la maturità musicale del candidato.

1.  Esecuzione scale maggiori e minori a due ottave in tutte le tonalità. Esecuzioni di arpeggi di triade  a    due 
ottave in tutte le tonalità. Scale be bop ed applicazioni. Esecuzione dei modi della scala maggiore in        
tutte le tonalità. 

2. Interpretazione di un Blues  (maggiore, minore, be bop, modale ecc.), di un Rhythm Changes ed     
improvvisazione sulle relative strutture armoniche rispettandone gli idiomi stilistici. 

3. Esecuzione di tre brani tratti dall’elenco proposto: uno a scelta del candidato e due a scelta della 
commissione.Il candidato può inoltre proporre l’esecuzione di brani originali o non inclusi nell’elenco, purché 
coerenti con l’indirizzo stilistico richiesto e di livello tecnico equivalente ai brani proposti. È inoltre consigliata 
la presentazione di una composizione originale, fornendo una copia della partitura per ciascun membro della 
commissione. Il brano sarà oggetto di discussione e valutazione sotto il profilo compositivo. 

4. Verifica delle conoscenze teoriche e abilità pratiche: ear training, lettura a prima vista e  verifica delle 
 conoscenze storico-musicali.  
 
Il candidato dovrà dimostrare di avere adeguata padronanza degli stili del jazz dalle origini al linguaggio be 
bop ed adeguate competenze tecniche di base strumentali. È altresì auspicabile dimostrare adeguata 
conoscenza della tecnica base dell’arco. 

Repertorio di riferimento: 

1) Have You Met Miss Jones (R. Rodgers) 

2) Invitation (B. Kaper) 

3) Tricotism (O. Pettiford) 

4) Anthropology (C. Parker) 

5) Yardbird suite (C. Parker) 

6) Sophisticated lady (D. Ellington) 

7)  Windows (C. Corea) 

8) Black Nile (W. Shorter) 

9) Footprints (W. Shorter) 

10) Blues for alice (C. Parker)

La commissione si riserva di interrompere la prova in qualsiasi momento.
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Contenuti ed obiettivi generali del corso biennale 

1° ANNO DI CORSO 

Programma dell’esame 

1. Esecuzione esercizi dal metodo “A Comprehensive Chord Tone System for Mastering the Bass” di Jeff Berlin. 

2. Esecuzioni delle scale be bop a partire dai diversi gradi della scala. 

4. Esecuzione ed applicazione delle scale pentatoniche “in e out” e costruzione dei pattern. 

5. Esecuzione di pattern sulle scale diminuite, esatonali, alterate dai metodi “Pettern for Jazz” di Jerry Cooker e         

"The Jazz Bass Book” di John Goldsbie. 

6. Esecuzione di linee d’ accompagnamento e soli su un dato brano con costruzione di linee di contrappunto ed 

interplay. 

7. Utilizzo creativo del metronomo su tempi pari e dispari applicato ad uno standard di adeguata difficoltà ed 

esecuzione delle poliritmie. 

- Colloquio di carattere generale e motivazionale.

Al termine degli studi relativi al Diploma Accademico di secondo livello in Contrabbasso Jazz, gli studenti 
devono aver acquisito le conoscenze delle tecniche e le competenze specifiche tali da consentire loro di 
realizzare concretamente la propria idea artistica. A tal fine sarà dato particolare rilievo allo studio del 
repertorio più rappresentativo dello strumento incluso quello d’insieme e delle relative prassi esecutive, anche 
con la finalità di sviluppare la capacità dello studente di interagire all’interno di gruppi musicali diversamente 
composti. Tali obiettivi dovranno essere raggiunti anche favorendo lo sviluppo della capacità percettiva 
dell’udito e di memorizzazione e con l’acquisizione di specifiche conoscenze relative ai modelli organizzativi, 
compositivi ed analitici della musica ed alla loro interazione. Specifica cura dovrà essere dedicata 
all’acquisizione di adeguate tecniche di controllo posturale ed emozionale. Al termine del Biennio gli studenti 
devono aver acquisito una conoscenza approfondita degli aspetti stilistici, storici estetici generali e relativi al 
proprio specifico indirizzo. Inoltre, con riferimento alla specificità dei singoli corsi, lo studente dovrà 
possedere adeguate competenze riferite all’ambito dell’improvvisazione. È obiettivo formativo del corso anche 
l’acquisizione di adeguate competenze nel campo dell’informatica musicale nonché quelle relative ad una 
seconda lingua comunitaria. Il percorso formativo intende così individuare un completo e definito profilo 
professionale, che consenta all’allievo di accedere al mondo del lavoro dotato di una preparazione adeguata 
agli standard europei.

CODICE DENOMINAZIONE DELLA DISCIPLINA INTERPRETATIVA/CARATTERIZZANTE

AFAM028 STRUMENTI A CORDE PER I NUOVI LINGUAGGI MUSICALI – CONTRABBASSO JAZZ  
PRASSI ESECUTIVE E REPERTORI 1



8. Esecuzione di uno studio dal libro del “Billè - Nuovo Metodo per contrabbasso”,  parte I, 4° corso. 

10. Trascrizione, esecuzione ed analisi di un solo di adeguata difficoltà. 

11.  Esecuzione di tre brani, di cui uno a scelta dello studente e due a scelta della commissione tra quelli 

approfonditi durante l’anno accademico. 

Eventuale bibliografia 

- Jerry Bergonzi – INSIDE IMPROVISATION SERIES PENTATONICS VOL. 2 

- Jamey Aebersold – DOMINANTE 7A 

- Walt Weiskopf – DIMINISHED SCALES 

- Jerry Coker – PATTERNS FOR JAZZ 

- John Goldsbie – THE JAZZ BASS BOOK 

- Jeff Berlin – A COMPREHENSIVE CHORD TONES SYSTEM FOR MASTERING THE BASS 

- Billè – NUOVO METODO PER CONTRABBASSO PARTE I QUARTO CORSO TEORICO – PRATICO 

- Sturm – 110 STUDIES OPUS 20 VOLUME 1 

= = = = = 

2° ANNO DI CORSO 

Programma dell’esame 

1. Esecuzione ed applicazione delle tecniche avanzate d’improvvisazione. 

2. Esecuzione degli approfondimenti sulle modulazioni metriche e sui poliritmi. 

3. Analisi dei linguaggio dei contrabbassisti appartenenti al jazz contemporaneo. 

4.  Esecuzione di uno studio dal libro “18 Studies for Double Bass” di Rudolf Kreutzer, con varianti. 

5. Esecuzione di uno studio dal libro “24 Studies Gradus ad Parnassum” di Franz Simandl. 

CODICE DENOMINAZIONE DELLA DISCIPLINA INTERPRETATIVA/CARATTERIZZANTE

AFAM028 STRUMENTI A CORDE PER I NUOVI LINGUAGGI MUSICALI – CONTRABBASSO JAZZ  
PRASSI ESECUTIVE E REPERTORI 2



6. Esecuzione di un movimento delle Suites per violoncello, trascrizione per contrabbasso di J. S. Bach. 

7. Trascrizione, esecuzione ed analisi di un solo di adeguata difficoltà, appartenente al repertorio del jazz 

contemporaneo. 

8. Esecuzione di tre brani di cui uno a scelta dello studente e due a scelta della commissione tra quelli 

approfonditi durante l’anno accademico appartenente al repertorio contemporaneo. Lo studente dovrà inoltre 

interpretare un brano in contrabbasso solo compreso d’introduzione, esposizione tematica e conclusione. Sarà 

incentivata la scrittura di brani originali e gli arrangiamenti per piccolo gruppo, stimolando la ricerca della propria 

personalità sullo strumento, delle proprie capacità espressive attraverso ascolti ed approfondimenti tecnici 

dedicati. 

Eventuale bibliografia 

- Ari Hoenig & Johannes Weidenmueller – INTRO TO POLYRHYTHMS VOL. 1 

- Ari Hoenig & Johannes Weidenmueller – METRIC MODULATIONS FORM VOL. 2 

- DISPENSE PERSONALI 

- J.S. Bach – SUITES FOR VIOLONCELLO SOLO TRANSCRIPTION FOR DOUBLE BASS 

- Rudolf Kreutzer -  18 STUDIES FOR DOUBLE BASS 

-  Franz Simandle – 24 STUDIES  GRADUS AD PARNASSUM FOR STRING BASS  

= = = = = 

PROGRAMMA DELLA PROVA FINALE 

La prova finale è articolata in due parti, per una durata massima di 45 minuti: 
- una parte interpretativa-esecutiva e/o compositiva svolta nell’indirizzo caratterizzante del corso di studi con 
l’esecuzione di un programma libero della durata massima di 30 minuti. Il concerto potrà contenere brani 
composti dal candidato o appartenenti al repertorio jazzistico con particolare attenzione alle tendenze attuali. 
Il repertorio deve risultare adeguatamente rappresentativo per difficoltà, contenuti e durata del livello 
superiore e specialistico nel quale si consegue il diploma accademico. Si dovrà dimostrare capacità 
organizzativa del materiale presentato e competenze di arrangiamento acquisite nel percorso di studi di II 
livello. 
- la discussione di una tesi di carattere artistico-scientifico e storico-sociologico, elaborata su un argomento 
specifico che metta in evidenza le competenze analitiche, artistiche e tecniche adeguatamente padroneggiate 
nell’ambito della ricerca accademica proposta di livello superiore e specialistico, della durata massima di 15 
minuti.


